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M entre marzo si avvi-
cina e prosegue il 
lavoro per mettere 
a punto, entro i ter-

mini, le ultime strutture da do-
tare anche di personale, arri-
va un dato che premia la Ligu-
ria sul fronte della realizzazio-
ne delle nuove Case di Comu-
nità, centrali per la riforma 
della sanità avviata nel 2026. 

Con il 66% dei lavori porta-
ti a termine sul totale del bud-
get assegnato, la regione è ri-
sultata quella con la percen-
tuale più alta a livello naziona-
le nello stato di avanzamento 
degli investimenti strutturali 
destinati  alla  realizzazione  
delle strutture, destinate a di-
ventare il punto di accesso uni-
co per i servizi sociosanitari in 
Liguria. Trentadue in tutto le 
sedi da Ventimiglia a Sarzana, 
da completare entro i prossi-
mi 2 mesi, con lavori che «ri-
sultano in gran parte ultimati, 
con le coperture finanziarie 
già in fase di implementazio-
ne», come spiega la Regione. 

Numeri emersi durante l’in-
contro straordinario dedicato 
allo stato di avanzamento del 
Pnrr che si è tenuto a Roma 
martedì scorso, alla presenza 
delle Regioni e del ministero 
della Salute, del ministro per 
gli Affari europei Tommaso 
Foti e dell’assessore alla Sani-
tà della Regione Liguria Massi-

mo Nicolò. Dato sull'avanza-
mento complessivo di segno 
opposto  rispetto  a  quanto  
emerso dall'analisi con cui la 
Corte dei Conti poche settima-
ne fa aveva acceso un faro sul-
la situazione della Liguria. 

«Sono molto orgoglioso di 
questo risultato che vede la Li-
guria prima in Italia nella rea-

lizzazione delle Case della Co-
munità - il commento del pre-
sidente della Regione Marco 
Bucci - Le Case costituiscono 
un punto cardine, riferimento 
per tutti i casi non urgenti e le 
situazioni di bassa complessi-
tà». Risposta implicita anche 
alle polemiche nei confronti 
delle scelte sulla riforma sani-

taria e anche sul disavanzo, al-
le quali Bucci aveva già rispo-
sto martedì in Consiglio.

«La sanità ha avuto un gran-
dissimo miglioramento - ave-
va detto - E la questione del di-
savanzo deve essere capita: 
qualcuno deve iniziare a impa-
rare la differenza tra un disa-
vanzo per mancanza di con-

trollo e un disavanzo per aver 
fatto qualcosa di importante 
per il territorio». Tornando al-
le Case di comunità finanziate 
con il Pnrr, saranno lo snodo 
centrale  attraverso  il  quale  
passerà l'accesso ai servizi so-
cio-sanitari per l'assistenza in-
tegrata con medici, infermieri 
e specialisti, con l'obiettivo di 
semplificare, ridurre i tempi 
di attesa e fornire cure più vici-
ne in particolare anziani e pa-
zienti cronici. Il risultato sul 
fronte dell'avanzamento nella 
realizzazione delle  sedi  per 
l'assessore Nicolò «conferma 
l'impegno nel rispettare il cro-
noprogramma. Le Case rap-
presentano un cambio di para-
digma - aggiunge Nicolò - un 
nuovo modo di prendersi cura 
delle persone. Stiamo lavoran-
do per implementare gradual-
mente le attività». La Regione 
aveva spiegato che, sul fronte 
del personale, i medici di me-
dicina generale mancanti arri-
veranno nel giro di poche setti-
mane mentre l'accordo inte-
grativo regionale per gli infer-
mieri, da 641 posti per l'area 
genovese, porterà ad assunzio-
ni in un paio di mesi. —
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P rocessi, ricatti, fughe. 
Sembra una spy story 
invece è la vita di Nes-
sy Guerra, la giovane 

mamma intrappolata in Egit-
to con la figlia di tre anni e 
mezzo.  Ieri  il  processo  per  
adulterio nel tribunale di Hur-
gada l’ha vista come imputa-
ta. L’ex marito, Tamer Hmou-
da, italo-egiziano – già con-
dannato in Italia in via defini-
tiva per violenza e stalking– 
ha portato un testimone egi-
ziano per deporre contro di 
lei: «Questa persona dice che 
ho commesso adulterio. Ma è 
solo un ricattatore» afferma 
Nessy Guerra. La ragazza spie-
ga quanto la situazione sia or-
mai insostenibile: «Prima del 
processo, questo individuo ha 
contattato mio padre e gli ha 
chiesto dei soldi, della serie 
“se non me li dai, testimonio 
contro tua figlia”». In tutto 
ciò, il testimone le ha confessa-
to (per iscritto, via messag-
gio) che ha preso dei soldi 
dall’ex marito: «Ha ammesso 
che Tamer gli ha offerto 200 
mila lire egiziane (circa quat-
tro mila euro) per testimonia-
re contro di me». La sanreme-
se si trova in una complessa e 
delicata vicenda giudiziaria. 

Oltre al processo per adulte-
rio, il 2 febbraio è fissata l’u-
dienza civile sull’affidamento 
della figlia, Aisha. Due appun-
tamenti che sono destinati ad 
incidere – e non poco– sul futu-
ro della donna e della bambi-
na. «Ieri abbiamo depositato i 
messaggi che questo “sogget-
to” ha inviato a mio padre. Il 
tribunale ha disposto il deposi-
to delle memorie conclusive e 
la causa è stata rinviata in atte-
sa della decisione del giudice, 
attesa per il 18 febbraio. Lune-
dì, invece, ho l’udienza per 
l’affidamento». Va detto che 
in Egitto una moglie ricono-
sciuta colpevole di adulterio 
può essere punita con una re-
clusione fino a due anni. Crite-
ri lontani anni luce da quelli 
previsti dall’ordinamento ita-
liano dove l’interesse superio-

re del minore è la guida princi-
pale in tutte le decisioni. In 
Egitto questo aspetto non è sta-
to preso in considerazione: «Il 
giudice non mi ha mai chiesto 
nulla di mia figlia, ma proba-
bilmente ha capito che Tamer 
è una persona pericolosa». Ba-
nalmente, in Egitto, senza un 
certificato di matrimonio, un 
uomo e una donna non posso-
no dormire nello stesso alber-
go e neanche in stanze diverse 
(questo ovviamente non vale 
per le grandi catene alberghie-
re). Ora Nessy attende la sen-
tenza sull’affidamento, inizial-
mente disposto a favore della 
nonna paterna. I familiari – ac-
corsi nel paese mediorienta-
le– continuano a ribadire l’au-
spicio di un intervento della 
politica italiana. —
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Sono un punto 
cardine e riferimento 
per tutti i casi
non urgenti e quelli
a bassa complessitàLa presentazione della Casa della Comunità di Taggia nell’Imperiese

Nessy Guerra è in Egitto con la figlia di tre anni e mezzo

La sanremese è imputata al processo per adulterio in Egitto

Odissea Nessy Guerra 
“Mio padre ricattato”

Trentadue a livello regionale le sedi da completare entro due mesi, ma i lavori “risultano in gran parte ultimati”

Case di comunità, Liguria al primo posto
con il 66% dei lavori già portati a termine
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